Al Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica__________________          
E  p.c. al Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza
Sede
OGGETTO: atto di rimostranza art. 17  DPR 10/01/1957 n. 3 - aggregazione alla propria classe di gruppi di alunni.
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………….., vista la disposizione con cui gli/le viene richiesto di  supplire i colleghi assenti durante le ore curriculari, mediante aggregazione alla propria classe di gruppi di alunni provenienti da quelle prive di docenti, presenta formale atto di rimostranza, ai sensi dell’art. 17 del DPR 10/01/1957 n.3 (
) , col quale dichiara di non accogliere gli allievi di altre classi, poiché ritiene tale modalità di sostituzione:

• penalizzante sotto il profilo didattico, in quanto non garantisce un ordinato svolgimento delle attività di istruzione e formazione;

• potenzialmente dannosa sotto il profilo della sicurezza poiché, data la capienza dell'aula, espone gli allievi posti sotto la sua sorveglianza al rischio di incidenti e rende difficoltosa la corretta evacuazione dei locali, in caso di pericolo.

Richiama le disposizioni contenute nella nota del MIUR prot. AOODGPER 9839 del 08/11/2010, che confermando precedenti disposizioni (nota 14991 del 6 ottobre 2009) sintetizza in modo chiaro le regole a cui le Istituzioni Scolastiche si devono attenere in tema di supplenza:

1. [….] “obbligo di provvedere alla sostituzione del personale assente, prioritariamente con personale della scuola in soprannumero o con ore a disposizione o di contemporaneità non programmata ….  ed, in subordine, mediante l’attribuzione di ore eccedenti a personale in servizio e disponibile nella scuola ….. ” [….];

2. natura emergenziale dell’istituto delle ore eccedenti, [….] “considerato (che) l’ammontare limitato delle risorse disponibili …..  ha come specifico obiettivo quello di consentire la sostituzione immediata e limitata nel tempo del docente assente, in attesa della nomina del supplente temporaneo avente diritto” [….];

3. provvedere [….] “nel caso in cui le suddette procedure (sostituzione con personale in esubero, con ore a disposizione, con attribuzione di ore eccedenti nel limite delle risorse assegnate) non risultino praticabili o sufficienti, al fine di assicurare il prioritario obiettivo del diritto allo studio  e della  piena funzionalità delle attività didattiche, …….. alla nomina di personale supplente in ogni ordine e grado di scuola anche nel caso di assenza del titolare per periodi inferiori a 5 giorni nella scuola primaria e a 15 giorni nella secondaria”[….]; 

Data,  








   Firma

(�)   Art. 17.- Limiti al dovere verso il superiore


L'impiegato, al quale, dal proprio superiore, venga impartito un ordine che egli ritenga palesemente illegittimo, deve farne rimostranza allo stesso superiore, dichiarandone le ragioni.


Se l'ordine è rinnovato per iscritto, l'impiegato ha il dovere di darvi esecuzione.


L'impiegato non deve comunque eseguire l'ordine del superiore quando l'atto sia vietato dalla legge penale.








